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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  5  marzo  2010,  n.  23/R  

Regola m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  9  marzo  200 6 ,  n.  8  (Norm e  in  mat eria
di  requi s i t i  igien i c o  - sani tar i  dell e  pisc in e  ad  uso  natat orio )  

(Bollettino  Ufficiale  n.  13,  par te  prima,  del  05.03.2010  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen te  regolame n to

PREAMBOLO
Visto  l’articolo  117,  comma  6,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42,  comma  2,  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  9  marzo  2006,  n.  8  (Norme  in  mate ria  di  requisiti  igienico- sanita r i  delle
piscine  ad  uso  nata to rio),  e  in  particola re  l’articolo  5;

Visto  il pare re  del  Comita to  tecnico  di  direzione,  espres so  nella  seduta  del  26  novembr e  2009;

Visto  il  pare re  della  direzione  gener a le  della  presidenza  di  cui  all’ar ticolo  16,  comma  4,  del
regolam en to  interno  della  Giunta  regionale  18  maggio  2009,  n.  1;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  del  25  gennaio  2010,  n.  57;

Visto  il  pare re  della  competen t e  commissione  consiliare ,  espres so  nella  seduta  del  3  febbraio
2010;

Visto  il pare re  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres so  nella  seduta  del  29  gennaio  2010;
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Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  23  febbraio  2010,  n.  205;

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  l.  r.  8/2006  detta  disposizioni,  in  particolar e  ineren ti  ai  requisi ti  stru t tu r a li  delle  piscine  ed
ai  requisiti  chimici,  fisici  e  microbiologici  delle  acque,  che  necessi tano  di  una  dettaglia t a
specificazione  a  livello  regolam en t a r e .

2.  L’accordo  Stato- Regioni  del  16  gennaio  2003  (Accordo  tra  il  Minist ro  della  Salute,  le  Regioni
e  le  Province  autonom e  di  Trento  e  di  Bolzano  relativo  agli  aspet t i  igienico-  sanita r i  per  la
costruzione,  la  manutenzione  e  la  vigilanza  delle  piscine  ad  uso  nata to rio)  contiene  numerose
disposizioni  di  dettaglio  che  necessi tano  di  essere  trasfuse  in  norme  giuridiche  anche  di  rango
regolame n t a r e  per  acquisire  effettiva  cogenza  nell’ordinam e n to :  esse  riguard an o  la
classificazione  tipologica  delle  piscine  e  delle  vasche,  il  personale  prepos to  alla  gestione  delle
piscine,  l’effettuazione  dei  controlli  interni  ed  este rni ,  i requisi ti  delle  acque,  i requisiti  igienico-
sanita r i  degli  impianti.

3.  Oltre  alle  norme  in  mate ria  di  requisiti  strut tu r a li  delle  piscine  e  di  requisi ti  igienico-  sanita r i
delle  acque,  una  compiuta  regolamen t azione  della  materia  rende  est rem a m e n t e  oppor tun a
anche  una  disciplina  della  qualificazione  e  della  formazione  professionale  del  personale  adde t to
alla  gestione  delle  piscine;   a  tal  proposi to,  l’accordo  Stato- Regioni  del  16  gennaio  2003
stabilisce,  riguar do  al  personale  addet to  alla  gestione  delle  piscine,  che  “le  relative  figure
professionali  sono  individuate  dalle  Regioni”  (punto  4.1).

4.  L’esigenza  di  una  disciplina  esaus tiva  della  mate ria  rende  necessa r io  det ta r e  anche  una
disposizione  in  meri to  agli  adempime n t i  amminis t r a tivi  per  avviare  l’esercizio  dell’impian to,  con
particolar e  riferimen to  alla  document azione  che  deve  esse re  presen ta t a  dal  richieden t e .

5.  La  l.  r.  8/2006  prevede  che  l’Azienda  unità  sanita r ia  locale  possa  conceder e  una  deroga  a
dete rmin a t i  param e t r i  chimici  dell’acqua  di  approvvigionam e n to  delle  piscine;  il  regolamen to
disciplina  nel  dettaglio  le  modali tà  di  richies ta  di  tale  deroga  da  parte  del  respons abile  della
piscina,  con  l’indicazione  della  document azione  che  deve  esser e  presen ta t a .

6.  Per  le  piscine  attualmen t e  esisten ti  ed  in  esercizio,  la  l.  r.  8/2006  prevede  una  disciplina
deroga to ri a  con  la  possibilità  di  richieder e  deroghe  definitive  all’ottemp e r a n za  ai  requisi ti
strut tu r a l i  ed  igienico- sanita ri  delle  piscine,  qualora  l’adegua m e n t o  ai  requisiti  stessi  risulti
tecnicam en t e  impossibile;  il  regolame n to  specifica  nel  dettaglio  i  requisiti  per  i  quali  il
respons abile  della  piscina  può  richieder e  tale  deroga.

7.  Per  quanto  concer n e  gli  obblighi  formativi  del  personale  che  già  svolge  attività  di  gestione
delle  piscine,  è  opportun a  la  previsione  di  percorsi  formativi  ridott i  e  il  riconoscimen to  delle
compete nze  tecniche  già  acquisite .

Si  approva  il presen te  regolam en to

 CAPO  I
 AMBITO  DI  APPLICAZIO NE  

 Art.  1
 Ambito  di  applicazione  (Art.  5  l.r.  8/2006 ) 

1.  La  Regione,  in  attuazione  della  legge  regionale  9  marzo  2006,  n.8  (Norme  in  mater ia  di  requisi ti
igienico- sanita ri  delle  piscine  ad  uso  nata to r io),  disciplina  i seguen t i  ogget ti  al  fine  di  tutela r e  la  salute  e  la
sicurezza  dei  bagnan t i  e  del  personale  addet to  alla  gestione  delle  piscine  ad  uso  nata to r io  e  ricrea tivo:

a)  i  requisi ti  stru t tu r a li ,  gestionali,  tecnici  ed  igienico-  ambientali  delle  piscine  e  il  limite  massimo
degli  utent i  ammess i  nell’impianto;

b)  i requisi ti  fisici,  chimico- fisici,  chimici  e  microbiologici  delle  acque  di  vasca;
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c)  le  modali tà  di  esercizio  dell’attività  di  vigilanza  ed  i controlli;
d)  la  documen t azione  necessa r i a  ai  fini  dei  controlli  interni;
e)  le  deroghe  ai  parame t r i  chimici  per  l’acqua  di  approvvigionam e n to ;
f)  le  deroghe  ai  requisi ti  tecnici  delle  piscine  per  l’impossibilità  tecnica  di  adegua m e n to ;
g)  gli  adempimen t i  amminist r a t ivi  per  l’avvio  dell’at tività  delle  piscine.

2.  Il  presen te  regolamen to  non  si  applica  alle  piscine  destina t e  ad  usi  curat ivi,  riabilita tivi,  termali  e  di
este tica  (1)  .

 CAPO  II
 CARATTERI STIC HE  STRUTTU R ALI  ED  ELEMENTI  FUNZIO NALI  DELLE  PISCINE

 SEZIONE  I
 CARATTERISTICHE  STRUTTURALI  DELLE  PISCINE

 Art.  2
 Caratteris t iche  strut turali  delle  piscine  (Art.  4  l.r.  8/2006 )

1.  In  base  alle  cara t t e r i s tiche  stru t tu r a li  le  piscine  si  distinguono  nelle  seguen t i  tipologie:
a)  piscine  scoper t e :  costituite  da  complessi  con  uno  o  più  bacini  artificiali  non  delimita ti  da  stru t tu r e

chiuse  perma n e n ti ;
b)  piscine  coper t e:  costituite  da  complessi  con  uno  o  più  bacini  artificiali  delimitat i  da  strut tu r e

chiuse  perma n e n ti ;
c)  piscine  di  tipo  misto:  costituite  da  complessi  con  uno  o  più  bacini  artificiali  scoper ti  e  coper t i

utilizzabili  anche  contempor a n e a m e n t e ;
d)  piscine  di  tipo  conver tibile:  costitui te  da  complessi  con  uno  o più  bacini  artificiali  nei  quali  gli  spazi

destina t i  alle  attività  possono  essere  apert i  o  chiusi  in  relazione  alle  condizioni   atmosferiche .

 SEZIONE  II
 AREA DESTINATA  AL PUBBLICO  ED  ALLE  ATTIVITA’ AUSILIARIE

 Art.  3
 Prescrizioni  igienico  – sanitarie  per  l’area  destinata  al  pubblico  ed  alle  attività  ausiliarie  ( Art.  4

l.r.  8/2006 )

1.  L’area  riserva t a  al  pubblico  è  separa t a  dall’area  destina t a  alle  attività  nata to r ie  e  di  balneazione  di  cui
alla  sezione  III.  Nel  caso  di  contiguità  tra  tali  due  aree  è  previsto  un  elemen to  di  separazione  in  grado  di
evitar e  passaggi  incont rolla ti  dall’una  all’altra  zona.

2.  Gli  accessi  dall’este rno  sono  conformi  alle  norme  di  sicurezza  vigenti  e  proporziona t i  sulla  base  della
massima  presenza  consen t i t a  di  pubblico,  nonché  accessibili  ai  porta tor i  di  handicap.

3.  Sono  adot ta ti  opportuni  sistemi  di  interce t t azione  e  di  allontana m e n to  separa to  delle  acque  stesse,  al
fine  di  evitar e  che  le  acque  di  lavaggio  delle  superfici  nell’area  destina t a  al  pubblico  possano  refluire  verso
l'area  destina t a  alle  attività  natator ie  e  di  balneazione .

4.  La  zona  riserva t a  agli  spet ta to r i  è  dotata  di  servizi  di  suppor to  risponde n t i  alle  disposizioni  di  cui
all’articolo  10  del  decre to  ministe r iale  18  marzo  1996  (Norme  di  sicurezza  per  la  costruzione  e  l’esercizio
degli  impianti  sportivi).

5.  Le  eventuali  attività  ausiliarie  sono  organizza t e  conforme m e n t e  alle  normative  specifiche  per  l’uso
esclusivo  del  pubblico  e  dei  bagnan t i .  Nell'ambi to  delle  aree  adibite  ad  attività  ausiliarie,  è  garan ti ta  la
fruibilità  da  parte  di  coloro  che,  per  qualsiasi  causa,  hanno  una  capaci tà  motoria  ridot ta  o  impedita ,  in
forma  perma ne n t e  o  tempora n e a .

 SEZIONE  III
 AREA DESTINATA  ALLE  ATTIVITA’ NATATORIE  E  DI  BALNEAZIONE

 Art.  4
 Tipologia  delle  vasche  (Art.  5  l.r.  8/2006 )

1.  In  base  alla  loro  utilizzazione  e  ai  fini  del  presen te  regolame n to  sono  individua t i  i  seguen t i  tipi  di
vasche:  

a)  le  vasche  per  nuota tor i  possiedono  i requisiti  che  consen tono  l'ese rcizio  delle  attività  natator ie  in
conformit à  al  genere  ed  al  livello  di  prest azioni  alle  quali  è  destina t a  la  piscina  secondo  quanto
previsto  per  le  piscine  agonistiche  cui  si  applicano  le  norme  della  Federazione  Italiana  Nuoto  (FIN)
e  della  Fédéra t ion  Interna t ionale  de  Natat ion  Amateur  (FINA);  

b)  le  vasche  per  tuffi  ed  attività  subacqu e e  possiedono  i  requisiti  che  consen tono  l’esercizio  delle
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attività  in  conformit à  al  genere  ed  al  livello  di  prest azioni  alle  quali  è  destina t a  la  piscina  nel
rispet to  delle  norme  vigenti  della  Federazione  Italiana  Nuoto  (FIN),  della  Fédéra t ion  Interna t iona le
de  Nata tion  Amateu r  (FINA),  e  delle  Federazioni  per  le  attività  subacque e  (FIPSAS  e  FIAS);  

c)  le  vasche  ricrea tive  e  di  addes t r a m e n t o  al  nuoto  possiedono  i requisiti  morfologici  e  funzionali  che
le  rendono  idonee  per  il  gioco,  la  balneazione  e  le  attività  formative  ed  educa t ive  propede u t iche
all'ese rcizio  delle  attività  natator ie;  

d)  le  vasche  ricrea t ive  attrezza t e  sono  carat t e r izza t e  dalla  prevalenza  di  att rezza tu r e  quali  acqua-
scivoli,  sistemi  di  formazione  di  onde,  fondi  e/o  pare ti  mobili;  

e)  le  vasche  per  i bambini  possiedono  i requisi ti  morfologici  e  funzionali  che  le  rendono  idonee  per  la
balneazione  dei  bambini.  La  profondi tà  massima  non  è  superiore  a  60  centimet r i;  

f)  le  vasche  polifunzionali  possiedono  le  cara t t e r i s tiche  morfologiche  e  funzionali  che  consentono
l'uso  contempo r a n e o  del  bacino  per  attività  differen t i  o  possiedono  comunqu e  requisit i  di
conver t ibilit à  che  le  rendono  idonee  ad  usi  diversi.  

 Art.  5
 Morfologia  delle  vasche  (Art.  5  l.r.  8/2006 )

1.  L’insieme  delle  vasche  e  degli  spazi  perimet r ali  intorno  ad  esse  costituiscono  l’area  destina t a  alle
attività  natator ie  e  di  balneazione .

2.  La  conformazione  planimet r ica  delle  vasche  garan t isce  la  sicurezza  dei  bagnan t i  e  consente  comunqu e
un  agevole  controllo  visivo  di  tut te  le  parti  del  bacino  al  personale  di  vigilanza.  Essa   deve  inoltre
assicura r e  una  complet a ,  uniforme  e  continua  circolazione  dell’acqua  in  tutte  le  par ti  del  bacino.

3.  Le  pare ti  delle  vasche  hanno  cara t t e r i s tiche  costru t t ive  tali  da  non  costitui re  pericolo  per  la  sicurezza
dei  bagnan t i .

4.  Nelle  zone  con  profondità  uniforme  fino  a  1  metro  e  80  centime t r i  la  pendenza  del  fondo  non  supera  il
limite  del  8  per  cento.

 Art.  6
 Altezza  del  vano  contenen t e  la  vasca  (Art.  5  l.r.  8/2006 )

 1.  Per  le  piscine  di  cui  all’articolo  2  comma  1  lette re  b),  c)  e  d),  l’altezza  del  vano  contene n t e  la  vasca,
misura t a  dal  bordo  della  vasca  stessa,  è  non  inferiore  in  ogni  suo  punto  a  3  metri  e  50  centimet r i .  Qualora
sia  presen t e  un  trampolino,  la  distanza  tra  questo  e  il soffitto  è  non  inferiore  a  5  met ri.  

 Art.  7
 Sistemi  di  ripresa  delle  acque  (2)  

1.  L’acqua  di  tracimazione  è  costitui ta  dalla  porta t a  di  acqua  dovuta  al  ricircolo,  al  reinteg ro  e,  nelle
piscine  scoper t e ,  ai  fattori  naturali ,  ad  esclusione  della  porta t a  di  acqua  dipende n t e  dalle  variazioni  di
livello  dovute  alla  presenza  dei  bagnan t i .

 2.  Tutte  le  vasche  sono  fornite  di  sistemi  di  ripresa  superficiale  dell’acqua  di  tracimazione  costituit i  da
bordi  sfiora tori  perimet r ali  e/o  da  skimmer  incassa t i  nelle  pare ti  al  livello  della  superficie  dell’acqua  della
vasca,  come  indicato  dalle  norme  UNI  10637.  I  sistemi  di  ripresa  superficiale   e  i  sistemi  di  ripresa
immersi  sono  comunqu e  realizzati  nel  rispet to  delle  vigenti  norme  tecniche   UNI  10637  e  UNI  EN  13451.  

 3.  Nelle  vasche  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  lette ra  a),  gli  skimmer  non  vengono  installa ti  nelle  pare t i  di
virata .  

 4.  Il  sistema  di  ripresa  con  bordi  sfioratori ,  siano  essi  incassa t i  nelle  pareti  verticali  che  sul  bordo
orizzontale  della  vasca,  è  obbliga tor io  per  le  vasche  delle  piscine  di  cui:  

a)  all’articolo  3,  comma  1,  lette r a  a),  numero  1)  e  numero  3)  della  l.r.  8/2006,  di  qualsiasi  dimensione ;
b)  all’articolo  3,  comma  1,  lette ra  a),  numero  2),  della  l.r.  8/2006,  oltre  100  mq;  
c)  all’articolo  3,  comma  1,  lette ra  b),  della  l.r.  8/2006,  oltre  150  mq.  

 5.  Per  le  piscine  con  sistema  di  ripresa  a  bordi  sfiorator i  può  essere  utilizzata  una  vasca  di  compenso  al
fine  di  ridur r e  al  minimo  il  consumo  di  acqua.  I  bordi  sfiora tori  e  le  vasche  di  compenso  sono  rivestiti  con
mater iali  imperme a bili  e  conforma ti  in  modo  da  consen t i rne  una  facile  pulizia.  

 6.  L'impiego  di  skimmer  è  consen ti to  solamen te :  
a)  nelle  vasche  delle  piscine  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette r a  a),  numero  2),  della  l.r.  8/2006  di

superficie  pari  o  inferiore   a  100  met ri  quadra t i ;  
b)  nelle  vasche  delle  piscine  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1,  lette r a  b),  della  l.r.  8/2006  di  superficie

pari  o  inferiore  a  150  metri  quadra t i;  
c)  per  le  piscine  esisten ti  di  cui  all'ar t icolo  19,  commi  1  e  1  bis,  della  l.r.  8/2006,  indipend en t e m e n t e

dalla  misura,  dal  tipo  e  classificazione,  il  cui  impianto  mantiene  i  parame t r i  in  vasca  nei  limiti
previs ti  dall'  Allegato  A. 
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 Art.  8
 Ausili  di  accesso  all’acqua  (3)  

1.  Qualora  il  dislivello  tra  il  bordo  della  vasca  ed  il  fondo  superi  60  centime t r i ,  l’ausilio  di  accesso
all’acqua  è  costitui to  da  una  o  più  scalet te  o  gradini  incassa t i  in  relazione  alla  conformazione  della  vasca.
Le  scalet te  sono  munite  di  mancor r e n t i  e  sono  rigidame n t e  fissate  alla  strut tu r a  della  vasca.  La
realizzazione  di  scale  e  gradini  sono  realizza ti  nel  rispe t to  delle  norme  tecniche  UNI  EN  13451- 2.

 2.  Per  le  piscine  di  cui  all’articolo  3  comma  1,  lette ra  a),  numero  1)  e  numero  3)  della  l.r.  8/2006,  sono
previsti  idonei  ausili  di  accesso  ed  uscita  dall’acqua  di  carat t e r e  strut tu r al e  con  servizi  di  assistenza,  per
coloro  che,  per  qualsiasi  causa,  hanno  una  capaci tà  motoria  ridot ta  o  impedita  in  forma  perma ne n t e  o
tempora n e a .  

 Art.  9
 Qualità  dei  materiali  (4)  

1.  Sia  il  fondo  che  le  paret i  della  vasca  sono  di  colore  chiaro,  rifiniti  con  mate riale  imperme a bile  e
resis ten t e  all’azione  dei  comuni  disinfet tan t i .

 2.  Tutte  le  pavimen tazioni  percor r ibili  a  piedi  nudi  garan t iscono  una  sufficien te  presa  al  piede  anche  in
presenza  di  acqua  con  un  coefficient e  antisdrucciolo  risponde n t e  alla  classe  “C”  della  norma  DIN  51097.  

 3.  Per  le  piscine  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1,  lette ra  a),  numero  2)  e  lette r a  b),  esisten t i  ai  sensi
dell'a r ticolo  19,  commi  1  e  1  bis,  della  l.r.  8/2006,  il  responsabile  della  piscina  in  fase  di  autocont rollo
valuta  ed  adot ta  accorgime n t i ,  ricor ren do  anche  all’uso  di  apposi ti  mater iali,  al  fine  di  avere  le
pavimen tazioni  percor r ibili  a  piede  nudo  con  una  sufficient e  presa  del  piede  anche  in  presenza  di  acqua.  

 Art.  10
 Marcature  e  separatori  di  corsia  (Art.  5  l.r.  8/2006 ) 

1.  Sul  bordo  della  vasca  sono  appost e  marca tu r e  indicant i  i  valori  minimi  e  massimi  della  profondità .
Inolt re  sono  evidenzia te  a  mezzo  di  marca tu r a  le  perime t r azioni  in  corrisponde nz a  delle  quali  avviene  una
variazione  della  pendenza  del  fondo.  All'accesso  al  piano  vasca  devono  essere  appost e  le  segnalazioni  sulla
profondità  della  vasca.  (5)  

2.  Gli  ancoraggi  per  i separa to r i  di  corsia  o  qualsiasi  altro  elemen to  di  fissaggio  sono  incassa t i  nelle  pare ti
della  vasca  in  modo  da  non  presen t a r e  rischi  per  i bagnan t i .  

3.  Ai  fini  della  sicurezza  dei  bagnan t i  la  larghezza  di  fessure  o  il  diamet ro  di  foratu re  nelle  pare ti  della
vasca  o  dei  suoi  compone n ti ,  che  non  siano  adegua t a m e n t e  prote t t e ,  devono  seguire  le  indicazioni  della
normativa  UNI  EN  13451- 2.  (6)  

 Art.  11
 Spazi  perim e trali  intorno  alla  vasca  (7)  

1.  Fatto  salvo  quanto  previs to  dall’articolo  8,  comma  4  bis,  della  l.r.  8/2006,  lungo  il perimet ro  di  ciascuna
vasca  sono  realizzat e  banchine  di  idonea  larghezza  non  inferiore  a  1  metro  e  50  centime t r i  rivestite  con
materiale  antisdrucciolevole,  che  siano  facilmente  lavabili  e  disinfet t abili  per  garan t i re  la  sicurezza  dei
bagnan t i  e  il corre t to  svolgimen to  delle  attività.

 2.  In  ogni  caso  la  distanza  minima  di  ostacoli  fissi  dal  bordo  vasca  è  non  inferiore  a  1  metro  e  50
centimet r i .  

 3.  L’area  di  bordo  vasca  è  inoltre  realizzata  in  piano  con  le  seguen t i  carat t e r i s t iche:  
a)  pendenza  non  superiore  al  3  per  cento  verso  l’esterno;  
b)  superficie  complessiva  non  inferiore  al  50  per  cento  di  quella  della  vasca.  

 4.  Le  acque  di  pulizia  della  banchina  devono  essere  raccolte  ed  allontana t e  per  essere  smalti te
corre t t a m e n t e .  

 5.  Le  vasche  delle  piscine  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1,  lette r a  a),  numero  2),  di  cui  alla  l.r.  8/2006  con
superficie  pari  o  inferiore  a  100  met ri  quadra t i  possono  essere  realizzate  anche  in  forme   diverse  che
prevedono  alcuni  bordi  vasca  non  accessibili;  deve  comunqu e  essere  garan t i to  un  agevole  accesso  alla
vasca  stessa,  anche  in  relazione  al  primo  soccorso.  

 Art.  12
 Delimitazione  dell'area  di  insedia m en to  della  piscina  (8)  

1.  L’area  di  insediam en to  della  piscina  compren d e  la  vasca,  gli  spazi  perime t r a li  di  cui  all’ar ticolo  11,  e  gli
spazi  destina ti  alla  sosta  e  relax  bagnan t i .  Ai sensi  dell’articolo  12,  comma  6,  della  lr  8/2006,  per  impedire
il  transi to  incont rolla to  di  adulti  e  bambini  deve  essere  delimita t a  l’area  o  par te  di  quest a  che  compren d a
comunque  la  vasca,  da  un  elemen to  di  separazione  di  altezza  non  inferiore  a  1  metro.
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 2.  Nell’area  di  insediame n to  della  piscina  l’accesso  alla  zona  percor r ibile  a  piedi  nudi,  costituita  dalla
banchina  perimet r al e  e  da  cammina m e n t i  ed  altre  superfici  pavimenta t e  in  mater iale  antisdrucciolo,  deve
essere  garant i to  attrave r so  un  presidio  igienico  nelle  modalità  previs te  dall’ar ticolo  19.  

 3.  Nel  caso  siano  previs te  vie  dedica te  esclusivamen t e  all’uscita  dei  bagnan t i  dall’area  destina t a  alle
attività  natator ie  e  di  balneazione ,  esse  non  sono  percor r ibili  per  l’ingresso  dei  bagnan t i .  

 Art.  13
 Num ero  massimo  dei  bagnant i  (Art.5  l.r.  8/2006 ) 

1.  Nelle  vasche  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  lette re  c),  d),  e),  f),  il numero  massimo  dei  bagnan t i  presen t i
contempor a n e a m e n t e  nell’area  destina t a  alle  attività  natato r ie  e  di  balneazione  è  definito  dal  rappor to  di
un  bagnan t e  ogni  2  metri  quadra t i  di  specchio  d’acqua.  

2.  Nelle  vasche  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  lette re  a),  b),  e  in  quelle  di  cui  alla  lette ra  c)  adibite  al  nuoto
libero  con  corsie  o  nelle  quali  si  svolgano  corsi  di  nuoto,  il  numero  massimo  dei  bagnan t i  presen t i
contempor a n e a m e n t e  nell’area  destina t a  alle  attività  natato r ie  e  di  balneazione  è  definito  dal  rappor to  di
un  bagnan t e  ogni  5  metri  quadra t i  di  specchio  d’acqua.  

3.  Durante  le  gare  di  nuoto,  il  numero  massimo  di  bagnan t i  presen t i  contem po r a n e a m e n t e  nell’area
destina t a  alle  attività  natator ie  e  di  balneazione  può  essere  aumen t a to  del  50  per  cento.  

 Art.  14
 Dispositivi  di  salvam en to  (9)  

1.  In  rappor to  al  numero  massimo  dei  bagnan t i ,  in  adiacenza  del  bordo  vasca  sono  posti  a  disposizione,
per  un  loro  pronto  impiego,  salvagen t i  regolame n t a r i  dotati  di  fune  di  recupe ro .

 2.  Al bordo  di  ogni  piscina  devono  essere  disponibili:  
a)  1  salvagen te  se  la  capienza  della  vasca  è  inferiore  a  25  bagnan t i;  
b)  2  salvagen t i  se  la  capienza  della  vasca  è  superiore  a  25  bagnan t i  e  inferiore  a  50;  
c)  3  salvagen t i  se  la  capienza  della  vasca  è  superiore  a  50  bagnan t i  e  inferiore  a  100;  
d)  un  ulteriore  salvagen te  qualora  la  capienza  della  vasca  superi  di  50  bagnan t i  la  capienza  massima

di  cui  alla  lette r a  c).  

 SEZIONE  IV
 AREA DESTINATA  AI SERVIZI  

 Art.  15
 Requisi ti  igienici  e  strut turali  (Art.  5  l.r.  8/2006 ) 

1.  L'area  destina t a  ai  servizi  è  accessibile  ai  mezzi  di  servizio  e  di  soccorso  ed  ai  porta tor i  di  handicap.  Le
piscine  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  1,  lette r a  a),  numero  2)  e  lette r a  b),  della  l.r.  8/2006  sono  assogge t t a t e
all'applicazione  della  normativa  statale  per  l'abba t timen to  delle  bar rie r e  archi te t toniche  prevista  per  le
attività  ricet tive  nelle  quali  sono  inserite .  (10 )  

2.  I  pavimenti  dei  servizi  sono  realizzati  con  mater iali  imperme a bili,  resisten t i  all’azione  dei  comuni
disinfet t an t i ,  antisdrucciolevoli  e  facilmente  pulibili.  Le  pare ti  sono  protet t e  per  un’altezza  di  almeno  2
metri  con  materiali  imperme a bili,  facilmente  pulibili  e  resis ten t i  all’azione  dei  comuni  disinfet tan t i .

3.  Sono  vietate  sporgenze  e  spigoli  vivi  che  possano  costituire  pericolo  per  l’incolumità  degli  uten ti.   

4.  Tutte  le  vetra t e  sono  realizzate  con  vetri  di  sicurezza  o  altro  mate riale  che  in  caso  di  rottur a  non
produca  danno  alle  persone .  La  presenza  di  tali  vetra te  è  opportuna m e n t e  evidenzia ta .

 Art.  16
 Spogliatoi  e  deposi to  abiti  (Art.  5  l.r.  8/2006 ) 

1.  Nelle  piscine  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette ra  a),  numeri  1)  e  3),  della  l.r.  8/2006 ,  gli  spogliatoi
sono  distinti  per  genere  e  divisi  in  due  settori  proporziona t i ,  conside ran do  una  uguale  presenza  di  uomini
e  donne.  I  locali  adibiti  a  spogliatoio  garant iscono  la  massima  igienicità  e  possono  essere  di  tipo  a
rotazione  e/o  di  tipo  collet tivo.

2.  La  superficie  destina t a  a  spogliatoio  è  dete r mina t a  sulla  base  del  numero  massimo  di  bagnan t i  di  cui
all’articolo  13.  Il  rappor to  tra  la  superficie  degli  spogliatoi  e  il  numero  dei  bagnan t i  non  deve  essere
inferiore  a  una  persona  ogni  0,5  metri  quadra t i  (11)  .

3.  Negli  spogliatoi  è  previs to  un  numero  di  cabine  singole  pari  al  4  per  cento  del  numero  massimo  di
bagnan t i ,  di  cui  una,  all’interno  di  ciascun  settor e ,  att rezza t a  e  accessibile  per  coloro  che,  per  qualsiasi
causa,  hanno  una  capacità  motoria  ridot ta  o  impedita  in  forma  perman e n t e  o tempora n e a .

4.  Nei  complessi  att rezza t i  anche  per  l’esercizio  di  attività  diverse  da  quelle  di  balneazione,  è  possibile
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prevede re  servizi  comuni  a  condizione  che  i percorsi  che  conducono  alle  zone  in  cui  si  svolgono  tali  attività
e  i sistemi  di  accesso  alle  vasche  siano  separa t i  e  che  ciò  avvenga  sempre  attrave r so  presidi  igienici.

5.  Le  cabine  spogliatoio  hanno  pareti  verticali  distacca t e  dal  pavimen to  per  un’  altezza  non  inferiore  a  20
centimet r i  al  fine  di  assicura r e  una  facile  pulizia  anche  con  l’uso  di  idrant i.  Il  pavimen to,  rivestito  con
materiali  imperm e a bili  e  antisdrucciolevoli,  è  fornito  di  griglie  di  scarico  in  grado  di  smalti re  rapidame n t e
le  acque  di  lavaggio.  Le  cabine  hanno  dimensioni  minime  pari  a  1  metro  quadra to  con  un  lato  di  lunghezza
minima  di  90  centime t r i .

6.  Il  numero  di  posti  per  il  deposi to  degli  abiti  è  pari  al  numero  massimo  dei  bagnan t i .  Qualora  per  il
deposito  degli  abiti  vengano  utilizzati  appositi  armadie t t i ,  essi  sono  dotati  di  griglie  di  aerazione  e  sono
sollevati  dal  pavimento  per  un’altezza  non  inferiore  a  20  centimet r i  per  perme t t e r e  una  facile  pulizia.  In
alterna t iva,  gli  abiti  possono  essere  collocati  in  apposi ti  locali.

 6  bis.  Gli  spogliatoi  devono  essere  dotati  di  asciugacap e l li  in  numero  almeno  pari  alle  docce.  (12 )  

7.  Nelle  piscine  di  cui  all’ articolo  3,  comma  1,  lette r a  a),  numero  2)  della  l.r.  8/2006 , per  lo  spogliatoio  ed
il  deposi to  degli  abiti  possono  essere  utilizzati  gli  spazi  della  strut tu r a  principale  in  cui  la  piscina  è
inseri ta .

 Art.  17
 Docce  (Art.  5  l.r.  8/2006 ) 

1.  Nelle  piscine  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette ra  a),  numeri  1)  e  3)  della  l.r.  8/2006 ,  le  docce  sono
divise  in  due  settori  distinti  per  genere .  Il  numero  delle  docce  viene  definito  sulla  base  del  numero
massimo  dei  bagnan t i  di  cui  all’articolo  13  e  comunqu e  in  ragione  di  almeno  una  ogni  10  bagnan t i  per  le
piscine  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette r a  b)  e  almeno  una  ogni  15  bagnan t i  per  le  piscine  di  cui
all’articolo  2,  comma  1,  lette ra  a).  In  ogni  caso  sono  previste  almeno  due  docce   per  gli  uomini  e  due  per  le
donne.  Almeno  una  delle  docce  deve  essere  chiudibile,  ed  una  attrezza t a  e  accessibile  per  coloro  che,  per
qualsiasi  causa,  hanno  una  capaci tà  motoria  ridot ta  o  impedita  in  forma  perman e n t e  o  tempora n e a ,
all’interno  di  ciascun  settor e .

2.  Nelle  piscine  di  cui  all’ articolo  3,  comma  1,  lette r a  a),  numero  2),  della  l.r.  8/2006 , è  utilizzabile  almeno
una  doccia  nelle  immedia t e  adiacenze  della  piscina.  Ciascuna  doccia  è  comunque  dotat a  almeno  di  un
asciugaca p e lli.

 Art.  18
 Servizi  igienici  (Art.  5  l.r.  8/2006 ) 

1.  Nelle  piscine  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette r a  a),  numeri  1)  e  3)  della  l.r.  8/2006  i servizi  igienici
sono  divisi  in  due  settori  distinti  per  genere .  Le  apparecchia tu r e  igienico  sanita r ie  sono  commisur a t e  in
base  al  numero  massimo  di  bagnan t i  di  cui  all’ar ticolo  13.

2.  I  gabine t t i  sono  proporziona t i  in  ragione  di  almeno  uno  ogni  trent a  bagnan t i  equam en t e  suddivisi  per
genere .  In  ogni  caso  devono  essere  previsti  almeno  due  gabine t t i  per  uomini  e  due  per  le  donne  di  cui  uno
accessibile  per  coloro  che,  per  qualsiasi  causa,  hanno  una  capaci tà  motoria  ridot ta  o  impedita  in  forma
perma ne n t e  o  tempora n e a ,  all’inte rno  di  ciascun  settor e .

3.  I lavabi  sono  proporziona t i  in  ogni  set tore  in  numero  pari  almeno  a  quello  dei  gabine t t i  e  devono  essere
dotat i  di  eroga tori  di  sapone  e  di  sistemi  per  l’asciuga tu r a  delle  mani.

4.  Nelle  piscine  di  cui  all’ articolo  3,  comma  1,  lette r a  a),  numero  2)  della  l.r.  8/2006  possono  essere
utilizzati  i servizi  igienici  della  strut tu r a  principale  in  cui  la  piscina  è  inseri ta .

 Art.  19
 Presidi  igienici  per  i bagnanti  (13)  

1.  Allo  scopo  di  salvagua r d a r e  le  condizioni  igieniche  del  percorso  nella  zona  a  piedi  nudi,  l’accesso  dei
bagnan t i  a  tale  zona  avviene  attrave r so  un  passaggio  obbligato  lungo  il  quale  va  dispos ta  una  vasca  lava
piedi,  aliment a t a  in  modo  continuo  con  acqua  contene n t e  una  soluzione  disinfet t an t e  che  può  essere
immessa  in  vasca  anche  con  un  sistema  automa tico  che  si  attiva  al  passaggio  del  bagnan t e ,  ed  una  doccia,
in  modo  da  garan t i re  l’adegua ta  pulizia  del  bagnan t e .  In  presenza  di  solarium  nell’area  destina t a  alle
attività  natato r ie  e  di  balneazione,  i  presidi  igienici,  doccia  e  trat t am e n to  lava  piedi,  devono  essere
installa ti  in  posizione  che  ne  garan t isca  l’utilizzo  prima  dell’ingre sso  in  vasca,  affinché  sia  garant i to  il
percorso  a  piedi  nudi  fino  alla  vasca.

 2.  La  vasca  lava  piedi  di  cui  al  comma  1  è  realizzat a  dimensionalm en t e  e  strut tu r a lme n t e  in  modo  tale  da
consent i r e  l’immersione  comple ta  dei  piedi,  compres e  le  calzatur e  aper t e ,  nella  soluzione  disinfet t an t e .
Essa  ha  inoltre  un  bat ten t e  di  almeno  15  centime t r i  ed  una  lunghezza  minima  di  1  met ro  e  50  centimet ri ;
in  alterna t iva  possono  essere  installa te  all'altezza  di  15  centime t r i  dal  pavimento  e  per  una  lunghezza
minima  di  1  metro  e  50  centimet r i  su  ambedue  i lati  delle  pare ti  che  compongono  il  passaggio  obbliga to,
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una  serie  di  docce  con  soluzione  disinfet t an t e ,  con  sistema  automa tico  che  eroga  una  soluzione
disinfet t an t e  al  passaggio  dei  bagnan t i .  

 La  vasca  lava  piedi  è  accessibile  a  coloro  che,  per  qualsiasi  causa,  hanno  una  capacità  motoria  ridotta  o
impedita  in  forma  perman e n t e  o temporan e a ,  anche  mediante  l’utilizzo  di  apposita  sedia  a  ruote .  

 3.  Per  l’accesso  in  carrozzina  di  sogget ti  con  capaci tà  motoria  ridotta  o  impedita ,  possono  essere  utilizzati
percorsi  alterna t ivi  dedica ti  ad  uso  esclusivo,  che  salvagua rd a n o  l’igiene.  

 4.  Per  le  piscine  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1,  lette ra  a),  numero  2),  della  lr  8/2006,  in  alterna t iva  al
passaggio  obbligato rio  tramite  la  vasca  lavapiedi,  possono  essere  utilizzati  all'inte rno  dell'area  della
piscina  sistemi  di  tra t ta m e n t o  dei  piedi  che  garant i scono  comunque  un’adegu a t a  pulizia  e  disinfezione,
presen t i  all’interno  dell’area  della  piscina  e  facilmente  accessibili.  L’obbligo  di  utilizzo  da  parte  degli
uten ti  dei  presidi  igienici,  doccia  e  tra t t am e n t o  lava  piedi,  deve  essere  evidenziato  nel  regolame n to  interno
della  piscina  di  cui  all’articolo  49.  L’ubicazione  del  presidio  igienico  deve  essere  indicato  da  apposi ta
segnale t ica.  

 Art.  20
 Deposito  degli  attrezzi  (Art.  5  l.r.  8/2006 ) 

1.  Il  locale  per  il deposi to  degli  attrezzi  da  usare  in  vasca  è  agevolmen t e  accessibile  dallo  spazio  destina to
alle  attività  natator ie  e  di  balneazione .  In  alterna t iva,  possono  essere  utilizzati  appositi  conteni tori .  

 Art.  21
 Primo  soccorso  (14)  

 1.  Le  piscine  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette r a  a),  numeri  1)  e  3),  della  l.r.  8/2006  sono  dotat e  di  un
presidio  di  primo  soccorso  ad  uso  esclusivo  degli  uten ti;  tale  ambiente  ha  le  seguen t i  carat t e r i s t iche:  

a)  una  superficie  non  inferiore  a  9  metri  quadra t i  con  lato  minore  non  inferiore  a  2  metri  e  50
centime t r i ;  

b)  una  sufficiente  aerazione  ed  illuminazione;  
 c)  una  agevole  accessibilità  dall’area  destina t a  alle  attività  natator ie  e  di  balneazione;  
d)  una  via  di  comunicazione  con  l’este rno  in  zona  facilmente  accessibile  ai  mezzi  di  emergenza

sanita ria .  

 2.  Inolt re  il presidio  di  cui  al  comma  1  possiede  le  seguen t i  cara t t e r i s tiche :  
a)  pavimento  lavabile  e  disinfet t abile;  
b)  pare ti  lavabili  e  disinfet tabili  fino  ad  un’altezza  di  2  metri;  
c)  lavello  con  acqua  calda  e  fredda,  asciugam a ni  monouso  e  distribu tore  di  sapone  liquido.  

 3.  All’interno  del  presidio  di  primo  soccorso  sono  presen t i  le  seguen t i  attrezza tu r e :  
a)  un  lettino  medico;  
b)  una  barella  a  cucchiaio  o telo  rigido;  
c)  una  casse t t a  porta t ile  di  pronto  soccorso,  contene n t e  i  disposi tivi  medici   di  primo  impiego,  in

corso  di  validità  e  conformi  al  decre to  minis te ria le  15  luglio  2003,  n.  388,  elenca t i  nell’Allegato  E;  
d)  la  disponibili tà  di  un  sistema  per  attivare  chiamate  di  emergenza  sanita ria .  

 4.  Per  le  piscine  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1,  lette ra  a),  numero  2)  e  lette ra  b),  della  l.r.  8/2006,  ai  sensi
dell 'ar ticolo  10,  comma  1  bis,  della  l.r.  8/2006,  il  presidio  di  primo  soccorso  può  essere  realizzato
utilizzando  uno  spazio  al  coper to,  anche  ad  uso  non  esclusivo,  agevolmen te  accessibile,  in  cui  poter
effettua r e  manovre  di  primo  soccorso  in  condizioni  di  igiene  e  rispe t to  della  privacy,  e  dove  sia  presen te  la
casse t t a  porta ti le  di  pronto  soccorso,  conforme  al  decre to  ministe ria le  15  luglio  2003,  n.  388,  di  cui
all'Allega to  E.  

 Art.  22
 Locali  destinati  al  personale  della  piscina  (Art.  5  l.r.  8/2006 ) 

1.  Per  il  personale  della  piscina  sono  riserva ti  apposi ti  spogliatoi  e  servizi  igienici.  Almeno  uno  dei  servizi
igienici  è  attrezza to  e  accessibile  per  coloro  che,  per  qualsiasi  causa,  hanno  una  capaci tà  motoria  ridot ta  o
impedita ,  in  forma  perma n e n t e  o tempora n e a .  

2.  Per  le  piscine  di  cui  all’ articolo  3,  comma  1,  lette r a  a),  numero  2),  della  l.r.  8/2006  il  personale  della
piscina  può  avvale rsi  degli  spogliatoi  e  dei  servizi  igienici  utilizzati  dal  personale  della  stru t tu r a  principale
in  cui  la  piscina  è  inserita .  

 SEZIONE  V
 AREA DESTINATA  AGLI  IMPIANTI  TECNICI  

 Art.  23
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 Definizione  (Art.  5  l.r.  8/2006 ) 

1.  L’area  destina t a  agli  impianti  tecnici  compren d e  la  centr ale  idrica  e  gli  impianti  per  il  trat ta m e n to
dell’acqua,  la  cent rale  termica,  gli  impianti  di  produzione  dell’acqua  calda  per  usi  sanita ri ,  le  att rezza tu r e
e  i mater iali  per  la  pulizia  e  la  disinfezione,  gli  impianti  elet t rici  e  telefonici,  gli  impianti  antincendio,  gli
impianti  di  riscaldam en to ,  di  ventilazione  e  di  condizionam e n to  dell’aria,  gli  impianti  di  comunicazione
interna ,  gli  impiant i  di  smaltimen to  delle  acque,  gli  impianti  di  depurazione  e  gli  impianti  di  sicurezza  e  di
allarme.  

2.  Tutti  gli  impianti  ed  i  relativi  accessi  sono  conformi  alle  norme  UNI  10637,  nonché  facilmente
identificabili  att rave r so  segnale tiche  che  ne  indichino  la  funzione.  La  loro  collocazione  perme t t e  un
agevole  svolgimen to  delle  funzioni  di  sorveglianza  e  di  manutenzione.  

 Art.  24
 Circolazione  dell’acqua  nelle  vasche  (Art.  5  l.r.  8/2006 ) 

1.  Le  canalizzazioni  di  immissione  e  di  ripresa  dell’acqua  nelle  vasche  sono  predispos t e  in  modo  tale  che
in  ogni  par te  della  vasca  l’acqua  venga  di  continuo  riciclata  e  non  si  creino  zone  di  ristagno.  

2.  La  temper a t u r a  dell’acqua  è  uniforme  all’interno  di  tutta  la  vasca.  I  prodot t i  disinfet tan t i  e  gli  altri
additivi  vengono  uniforme m e n t e  dist ribui ti  nella  massa  d’acqua ,  in  quanti tà  tali  da  assicura r e  all’acqua
stessa  i requisi ti  richies ti  dal  capo  III  sezione  I del  presen t e  regolame n to .  

 3.  In  nessun  caso  l’acqua  di  immissione  può  essere  introdot t a  in  vasca  senza  aver  prima  subito  il
necessa r io  trat t am e n to .  Almeno  il  50  per  cento  della  porta t a  di  ricircolo  deve  fluire  in  modo  continuo  ed
uniforme  att raver so  i  sistemi  di  tracimazione .  Durante  le  operazioni  di  pulizia  della  vasca  deve  poters i
realizzare  la  commut azione  del  flusso  delle  acque  reflue  verso  il previs to  sistema  di  smaltimen to .

 Art.  25
 Ricicli  dell’acqua  (15)  

1.  L’acqua  di  ogni  vasca  viene  fatta  ricircola re  complet a m e n t e  nell’impianto  di  tra t t am e n t o  rispet t a ndo  i
tempi  massimi  relativi  alle  specifiche  categorie  di  vasche  come  indicato  dalle  norme  UNI  10637;  per  le
piscine  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette r a  a),  numero  2),  della  l.r.  8/2006  possono  essere  utilizzate
procedu r e  di  autocont rollo  che  garant i scano  il  mantenime n to  di  tutti  i  requisiti   fisici,  chimici  e
microbiologici  dell’acqua  in  vasca.

 2.  Deve  essere  installa to  un  conta  ore  di  porta t a  alle  pompe  di  ricircolo  con  regist r azione  giornalie r a  o
qualsiasi  altra  idonea  strume n t azione  per  verificare  il rispet to  dei  parame t r i  sopra  indicati.  

 Art.  26
 Reintegri  e  rinnovi  dell’acqua  (16 )  

1.  Nelle  vasche  viene  immessa  con  frequenza  quotidiana  e  con  uniforme  continui tà ,  una  quanti tà  d’acqua
di  reinteg ro/ r innovo  come  previsto  dalla  norma  UNI  10637.

 2.  Il  responsabile  delle  piscine  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette r a  a),  numero  2)  della  l.r.  8/2006,  che
non  adot t a  la  norma  UNI  10637  di  cui  al  comma  1,  stabilisce  i crite ri  di  autocont rollo  sulla  base  di  analisi
chimiche  e  microbiologiche  che  dimost r a no  nel  tempo  di  apertu r a  stagionale  e/o  annuale ,  il mantenime n to
di  tutti  i  parame t r i  previsti  dall’Allegato  A del  presen te  regolame n to .  Tali  crite ri  dovranno  essere  esibiti
all’organo  di  vigilanza  insieme  alle  analisi  chimiche  e  microbiologiche  che  ne  comprovano  il
mantenim e n to .  

 3.  Le  vasche  vengono  svuota t e  complet a m e n t e  per  una  adegua t a  pulizia  e  sanificazione  delle  superfici  e
per  la  manutenzione  stru t tu r a le  almeno  una  volta  all’anno,  e  comunque  all’  inizio  di  ogni  aper tu r a
stagionale .  Sulla  tubazione  di  manda ta  dell’acqua  di  reinteg ro  di  ogni  vasca  viene  installa to  un  conta to re
totalizzatore .  

 Art.  27
 Locali  contenen t i  le  attrezza ture  e  le  sostanze  per  il tratta m e n to  dell’acqua  ( Art.  5  l.r.  8/2006 ) 

1.  La  sezione  che  accoglie  le  apparecchia tu r e  e  le  sostanze  destina t e  al  trat ta m e n to  dell’acqua  è
funzionalmen te  divisa  nei  due  seguen t i  settori:  

a)  un  settore  destina to  alle  apparecc hia tu r e  per  il trat ta m e n to  dell’acqua;  
b)  un  settore  destina to  all’installazione  dei  conteni tori  e  delle  relative  apparecc hia tu r e  di  dosaggio

delle  sostanze  disinfet tan t i ,  dei  flocculan ti  e  degli  altri  additivi.   

2.  Tali  settori  sono  dotat i  di  idonea  aerazione  e  sono  separa t i  dalla  centr ale  termica,  conforme m e n t e  a
quanto  prescr i t to  dalla  norma tiva  antincendio  e  sulla  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro.  

 Art.  28
 Alimentazione  delle  vasche  (Art.  5  l.r.  8/2006 ) 
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1.  Le  acque  di  ricircolo  (17)  possono  essere  trat ta t e  in  un  unico  impianto  a  condizione  che  ogni  vasca
possieda  il  proprio  dispositivo  di  alimentazione  dell’acqua  e  che  l’apporto  di  disinfet tan t e  corrisponda  ai
fabbisogni  delle  singole  vasche.  

2.  Sono  installa ti  appositi  disposi tivi  per  l’agevole  controllo  delle  portat e  per  ogni  singola  vasca;  al  fine  di
consen t i re  il  prelievo  di  campioni  di  acqua  per  le  analisi,  sono  installa ti  rubine t ti  metallici  facilmente
accessibili  e  identificati ,  posti  sulla  tuba tu r a  dell’acqua  di  approvvigionam e n t o  e  sulla  tubatu r a  dell’acqua
di  immissione  in  vasca   a  valle  degli  impianti  di  trat t am e n to .   

 3.  In  condizioni  di  normale  esercizio  dell’attività  è  vietato  il  dosaggio  dei  prodot t i  chimici  per  il
tra t t am e n to  delle  acque  diret t am e n t e  in  vasca.  

 Art.  29
 Vasca  di  compen so  (Art.  5  l.r.  8/2006 ) 

1.  La  vasca  di  compenso  è  un  sistema  di  accumulo  destina to  a  contene r e  l’acqua  di  vasca  provenien te  dal
bordo  sfiora tore .  

2.  Il  volume  della  vasca  di  compenso  è  sufficient e  a  contene r e  il volume  spostato  dal  numero  massimo  dei
bagnan t i  presen t i  nella  vasca,  il  volume  dell’acqua  necessa r ia  al  lavaggio  in  controcor r e n t e  di  almeno  un
filtro  e  il volume  minimo  necessa r io  dell’acqua  per  la  corre t t a  aspirazione  delle  pompe.  

3.  La  vasca  di  compenso  è:  
a)  accessibile  per  operazioni  di  manutenzione,  lavaggio  e  disinfezione;  
b)  complet am e n t e  svuotabile;  

c)  dotat a  di  scarico  per  il troppo  pieno;  
d)  dotat a  di  superfici  facilmente  lavabili.  

 Art.  30
 Prefiltri  (Art.  5  l.r.  8/2006 ) 

1.  A  monte  delle  pompe  sono  installa ti  prefilt ri  facilmente  ispezionabili  e  quotidiana m e n t e  pulibili
costitui ti  da  un  involucro  contene n t e  un  cestello  aspor t abile  con  maglia  a  fori  di  adegua te  dimensioni.  Uno
stesso  prefiltro  può  essere  utilizzato  per  più  filtri.

 Art.  31
 Filtri  (18 )  

1.  Il  numero  dei  filtri  in  funzione  è  commisu ra to  alle  dimensioni  ed  alle  carat t e r i s t iche  dell’impianto;  essi
hanno  idonee  cara t t e r i s tiche  opera tive  e  sono  conformi  alle  vigenti  norme  tecniche.

 2.  Ogni  unità  filtran t e  viene  rigene ra t a  quando  la  perdita  di  carico  del  filtro  eccede  di  30  kilo  Pascal
rispet to  alla  perdi ta  del  carico  del  filtro  pulito.  In  ogni  caso  l’operazione  di  rigene r azione  viene  esegui ta
per  ogni  unità  filtran t e ,  quando  l’impianto  è  in  esercizio,  almeno  una  volta  ogni  quat t ro  giorni.  L’acqua  di
risciacquo  viene  scarica t a  in  conformità  alle  vigenti  norme  sulla  tutela  delle  acque  dall'  inquiname n to .  

 3.  Per  le  piscine  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette r a  a),  numero  2),  della  l.r.  8/2006,  la  rigene r azione
viene  esegui ta  in  regime  di  autocont rollo,  riporta to  nel  docume n to  di  valutazione  del  rischio  e  nel  regist ro
degli  intervent i  di  manutenzione  di  cui  all'ar t icolo  49.  

 Art.  32
 Pompe  (19 )  

1.  Il  numero  delle  pompe  di  circolazione  in  servizio  è  pari  a  quello  dei  filtri.  Possono  essere  comunqu e
installa te  pompe  supplemen t a r i  predispos t e  per  una  rapida  attivazione  ed  atte  a  garan t i re  un’adegua t a
potenza  non  inferiore  alla  capaci tà  di  servizio  delle  pompe  principali.  Nel  caso  non  siano  previste  pompe
supplem en t a r i  rapidame n t e  attivabili,  deve  essere  negato  ai  bagnan t i  l’accesso  alla  vasca  nata to r ia ,  fino  al
ripristino  del  regolare  funzioname n to  dell’impianto.

 Art.  33
 Riscalda m e n to  (Art.  5  l.r.  8/2006 ) 

1.  L’acqua  filtra ta ,  ove  necessa r io,  viene  convogliat a  alle  apparecchia tu r e  di  riscalda me n to  quali
scambia to r i  di  calore,  diffusori  di  vapore  o altra  apparecc hia tu r a  idonea.  

2.  La  regolazione  della  temper a t u r a  dell’acqua  in  vasca  è  automa tizza t a .  Non  è  consen t i to  immet te r e
vapore  diret t am e n t e  nell’acqua  in  vasca.  

 Art.  34
 Sostanze  ed  apparecchiature  da  utilizzare  per  il tratta m e n to  dell’acqua  di  immissione  in  vasca

(Art.  5  l.r.  8/2006 ) 
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1.  L’impiego  delle  sostanze  disinfet tan t i ,  dei  flocculan ti ,  dei  corre t to r i  di  PH  e  delle  sostanze  antialghe  è
disciplina to  nell’allega to  C al  presen t e  regolame n to .  

2.  Per  il  trat t am e n to  dell’acqua  di  immissione  in  vasca  può  essere  consent i to  l’uso  di  altre  sostanze  e/o
apparecchia tu r e  che  devono  possede re  comunque  le  specifiche  autorizzazioni  ministe r iali.  

  SEZIONE  VI
 PULIZIA  E  DISINFEZIONE  AMBIENTALE  

 Art.35
 Pulizia  e  disinfezione  ambientale  

1.  La  pulizia  viene  effettua t a  mediante  una  accura t a  disinfezione  settimanale  del  complesso,  con  l’utilizzo
di  disinfet tan t i  che  corrisponda no  a  requisiti  di  efficacia  e  di  innocui tà  per  i bagnan t i ,  oltre  ad  una  pulizia
quotidiana,  con  la  rimozione  di  ogni  rifiuto  nell’area  destina t a  alle  attività  nata to rie  e  di  balneazione  ed  ai
servizi  igienici,  in  par ticola r e  nelle  zone  con  percorsi  a  piedi  nudi.  La  disinfezione  in  ques te  aree  si
estende  anche  alle  superfici  verticali.

2.  Sulla  superficie  dei  percorsi  a  piedi  nudi,  nei  servizi  igienici  e  nelle  docce,  la  pulizia  viene  effettua t a
almeno  due  volte  al  giorno.  Nei  percorsi  a  piedi  nudi  è  vietato  l'uso  di  stuoie  o tappe t i  di  qualsiasi  tipo.

3.  L’impianto  dispone  almeno  di  un  conteni tore  aspor tab ile  per  i  rifiuti  solidi  per  ogni  area  di  attività.  I
materiali  per  la  pulizia,  per  la  disinfezione  ambientale  ed  i  prodot ti  chimici  impiega t i  per  il  trat ta m e n to
dell'acqua  delle  vasche,  vengono  conserva t i  in  appositi  locali  asciut ti  ed  aera t i .  I prodot ti  chimici  impiega ti
per  il trat t am e n to  dell'acqua  vengono  conserva t i  nelle  loro  confezioni  originali.

4.  Il  complesso  viene  sottopos to  a  monitorag gio  per  gli  infestan t i .  Ove  non  sia  possibile  realizzare  il locale
deposito  dei  prodot ti  chimici  e  quelli  per  la  pulizia  ne  è  consent i to  il  loro  stoccaggio  in  appositi  armadi
distinti  per  tipologia  di  prodot to  che  siano  risponden t i  alle  norme  di  sicurezza  previs ti  dalla  legislazione
vigente .

 4  bis.  Per  le  piscine  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  1,  lette r a  a),  numero  2),  la  pulizia  e  la  disinfezione
ambientale  è  effettua t a  sulla  base  di  procedur e  stabilite  nell'ambi to  della  valutazione  dei  rischi,  di  cui
all'ar t icolo  49  comma  2,  ed  in  attuazione  del  piano  di  autocont rollo,  tese  a  garant i r e  comunque  idonee
condizioni  igieniche  in  relazione  alle  specifiche  modalità  gestionali,  stru t tu r a li  ed  impiantis tiche.  (20)  

 CAPO  III
 REQUISITI  DELLE  ACQUE  E REQUISITI  IGIENICO  SANITARI  E

MICROCLI MA TICIDEGLI  IMPIANTI  

 SEZIONE  I
 REQUISITI  FISICI,  CHIMICO  FISICI  E  MICROBIOLOGICI  DELLE  ACQUE  

 Art.  36
 Requisiti  fisici,  chimico  fisici  e  microbiologici  dell’acqua  di  approvvigiona m e n t o  (21 )  

1.  L’acqua  di  approvvigiona m e n to  possiede  cara t t e r i s tiche  chimiche,  chimico- fisiche  e  microbiologiche
conformi  alla  legislazione  vigente  concern en t e  la  qualità  delle  acque  destina t e  al  consumo  umano.

 2.  Qualora  l’acqua  di  approvvigiona m e n to  non  provenga  da  pubblico  acquedo t to,  il  responsabile  della
piscina,  prima  dell’attivazione  di  un  nuovo  impianto,  provvede  ad  effettua r e  un’analisi  per  la
dete rminazione  della  potabilità  dell’acqua,  che  compren d a  i  parame t r i  dell’analisi  di  verifica  di  cui
all’allega to  D.  

 3.  Qualora  uno  o  più  dei  parame t r i  dell’allega to  D superi  i valori  di  parame t ro  di  cui  al  decre to  legislativo
2  febbraio  2001,  n.  31  (Attuazione  della  diret t iva  98/83/CE  relativa  alla  qualità  delle  acque  destina t e  al
consumo  umano),  si  applica  l’articolo  37.  

 4.  Il  responsa bile  della  piscina  provvede  ad  effet tua r e  controlli  di  conformit à  sull’acqua  di
approvvigiona m e n to ,  se  non  di  provenienza  diret ta  da  acquedot to  pubblico,  che  compren d a n o  le  analisi  di
monitorag gio  e  di  verifica  di  cui  all’  allega to  D,  con  una  cadenza  almeno  semes t r a le  per  gli  impianti  ad
aper tu r a  annuale .  Per  gli  impianti  stagionali  tali  controlli  di  conformit à  vengono  effettua t i  almeno  una
volta  nel  mese  antecede n t e  l’aper tu r a .  Il  campionam e n t o  delle  analisi  può  essere  effettua to  dopo  il
trat ta m e n t o  di  potabilizzazione  e  prima  che  l’acqua  di  approvvigionam e n t o  entri  nell’impianto  nata tor io  in
esercizio.  

 5.  Nell’ambito  delle  procedu r e  di  autocont rollo  e  comunqu e  nel  caso  in  cui  si  verifichino  situazioni
straordina ri e  che  possano  altera r e ,  modificare  e  inquina re  l’acqua  di  approvvigiona m e n to ,  il  responsabile
della  piscina  che  ne  venga  a  conoscenza  è  tenuto  ad  effettua r e  gli  accer t a m e n t i  e  le  analisi  di  verifica
dell’acqua  di  approvvigiona m e n to  compren d e n t i  ulteriori  parame t r i  rispe t to  a  quelli  indicati  dall’allega to
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D,  comunicando  gli  esiti  e  le  misure  adot ta t e  all’Azienda  USL  e  al  comune  competen t e .  Per  gli  impianti
stagionali  che  utilizzano  acqua  di  approvvigiona m e n to  non  provenien te  da  pubblico  acquedot to  per  il  solo
riempimen to  delle  vasche  prima  dell’aper tu r a  stagionale ,  il  trat t am e n to  di  potabilizzazione  deve  essere
effettua to  nei  trent a  giorni  anteced e n t i  l’aper tu r a  stagionale ,  anche  utilizzando  i  sistemi  di  filtrazione  e
disinfezione  propri  dell’impianto.           

 6.  L’Azienda  USL  può  richiede re  l’analisi  di  ulteriori  parame t r i  ad  integrazione  dell’analisi  di  verifica   e/o
monitoraggio,  motivati  in  ragione  delle  carat t e r i s t iche  idriche  e  di  conformazione  del  terri to rio,  delle
cara t t e r i s tiche  tecniche  dell’  impianto  di  potabilizzazione  e  della  tipologia  e  stru t tu r a  dell’impianto
natator io.  

 Art.  37
 Deroga  ai  parame tri  chimici  e  chimico  fisici  dell’acqua  di  approvvigiona m e n to  non  provenien te

da  pubblico  acquedot to  (Art.  9  l.r.  8/2006 ) 

1.  Il  responsabile  della  piscina  richiede  senza  ritardo  all’Azienda  USL  compete n t e  per  terri to rio  la
concessione  di  una  specifica  deroga  ai  param e t r i  dell’acqua  di  approvvigionam e n t o  ai  sensi  dell’ articolo  9,
comma  5,  della  l.r.  8/2006 , nei  seguen t i  casi:

a)  qualora  uno  o  più  dei  parame t r i  dell’allega to  D  al  present e  regolame n to  superi  i  valori  di
param e t ro  di  cui  all’allega to  1,  par te  C,  del  d.lgs.  31/2001  , l’Azienda  USL  può  concede r e  la  deroga
stabilendo  un  nuovo  valore  di  parame t ro ,  la  durat a  della  deroga  ed  eventuali  prescrizioni;  

b)  qualora  uno  o  più  dei  param e t r i  dell’allega to  D  al  presen te  regolame n to  superi  i  valori  di
param e t ro  di  cui  all’allega to  1,  par te  B,  del  d.lgs.  31/2001  , l’Azienda  USL  può  concede r e  la  deroga
già  stabilita  dalla  Regione  per  le  acque  destina t e  al  consumo  umano,  conferm a n do  il  nuovo  valore
di  parame t ro  per  lo  specifico  terri to r io  individua to,  con  l’indicazione  della  durat a  della  deroga  ed
eventuali  prescr izioni.  

2.  La  richies ta  di  deroga  di  cui  al  comma  1  è  correda t a  dalla  seguen te  documen t azione:  
a)  descrizione  della  tipologia  dell’impianto  nata to r io,  con  l’indicazione  del  titolo  abilita tivo  di  cui

all’articolo  50;  
b)  copia  dell’analisi  di  labora tor io  dell’acqua  di  approvvigiona m e n to  da  cui  si  evince  il  parame t ro  o  i

param e t r i  ogge t to  della  richies ta  di  deroga  e  le  indicazioni  relative  dell’acqua ,  nonché  copia  della
preceden t e  analisi  di  labora to r io;  

c)  copia  dell’analisi  di  labora tor io  dell’acqua  di  immissione  in  vasca;  
d)  copia  dell’analisi  di  verifica  e  monitoraggio  dell’acqua  di  approvvigiona m e n to ;  
e)  copia  delle  analisi  dell’acqua  contenu t a  in  vasca  effettua t e  a  par ti re  dal  mese  precede n t e  fino  alla

data  dell’analisi  di  labora to r io  dell’acqua  di  approvvigiona m e n to  di  cui  alla  lette ra  a);  
f)  indicazione  di  eventuali  impianti  di  trat t am e n to  dell’acqua  di  approvvigionam e n to .  

3.  L’Azienda  USL,  a  segui to  della  richiest a  di  deroga  di  cui  al  comma  1,  può,  in  caso  di  necessi tà ,
richiede r e  eventuali  integrazioni  o  effet tua r e  prelievi  di  campioni  a  carico  del  responsa bile  della  piscina.   

4.  Il  procedime n to  per  la  concessione  della  deroga  ai  param e t r i  dell'acqua  di  approvvigiona m e n to  si
conclude  entro  il termine  di  30  giorni  dalla  richies ta  di  cui  al  comma  1.  (22)  

 Art.  38
 Requisiti  fisici,  chimici  e  microbiologici  dell’acqua  di  immissione  in  vasca  ( Art.  5  l.r.  8/2006 ) 

1.  L’acqua  di  immissione  in  vasca  possiede  i requisi ti  di  cui  all’allega to  A al  presen te  regolam en t o.  

2.  Il  controllo  dell’acqua  di  immissione  in  vasca  viene  effet tua to,  a  cura  del  responsa bile  della  piscina,
ogniqualvolta  se  ne  manifes ti  la  necessi tà  per  verifiche  interne  di  gestione  o  per  sopraggiun t e  circostanze
straordina r ie .  

 Art.  39
 Requisiti  fisici,  chimici  e  microbiologici  dell’acqua  contenu ta  in  vasca  ( Art.  5  l.r.  8/2006 ) 

1.  L’acqua  contenu ta  in  vasca  possiede ,  in  ogni  punto  della  vasca,  i  requisiti  di  cui  all’allegato  A  al
presen t e  regolamen to.

2.  Il  controllo  dell’acqua  contenu t a  in  vasca  viene  effettua to  a  cura  del  responsabile  della  piscina  secondo
le  indicazioni  di  cui  all’allega to  B al  presen te  regolame n to ,  e  comunque  ogni  qualvolta  se  ne  manifesti  la
necessi tà  per  verifiche  interne  di  gestione  o per  sopraggiun t e  circost anze   straordina r ie .

 2  bis.  Per  le  piscine  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  1,  lette ra  a),  numero  2),  la  frequenza  dei  controlli  interni
dei  parame t r i  di  cui  all'allega to  B  è  effet tua t a  sulla  base  di  procedu r e  stabilite  nell'ambito  della
valutazione  dei  rischi  ed  in  attuazione  del  piano  di  autocont rollo,  idonei  comunqu e  a  garan t i re  condizioni
igieniche  conformi  dell'acqua  in  vasca;  gli  impianti  ad  aper tu r a  stagionale  devono  comunque  prevede r e
almeno  un  controllo  di  tut ti  i parame t r i  previsti  dall'allega to  A con  analisi  di  labora to r io,  da  effet tua r si  nei
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30  giorni  anteced e n t i  l'aper tu ra .  (23 )  

 Art.  40
 Punti  di  controllo  (Art.  5  l.r.  8/2006 ) 

1.  Per  l’acqua  di  approvvigionam e n to  il campione  viene  preleva to  da  apposito  rubine t to  metallico  posto  sul
tubo  di  adduzione  anche  a  valle  dell’impianto  di  potabilizzazione.  

2.  Per  l’acqua  di  immissione  in  vasca  il  campione  viene  preleva to  da  apposi to  rubine t to  metallico  posto
sulle  tubazioni  di  manda t a  alle  singole  vasche  a  valle  degli  impianti  di  trat t am e n to .  

3.  Per  l’acqua  contenu ta  in  vasca  il campione  viene  preleva to  in  qualsiasi  punto  all’interno  della  vasca.  

 SEZIONE  II
 REQUISITI  IGIENICO  SANITARI  E  MICROCLIMATICI  DEGLI  IMPIANTI  

 Art.  41
 Requisi ti  termoigro m e t rici  e  di  ventilazione  (Art.  5  l.r.  8/2006 ) 

1.  Nell’area  destina t a  alle  attività  natator ie  e  di  balneazione  delle  piscine  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,
lette r a  b),  la  tempera t u r a  dell'a ria  non  è  inferiore  alla  temper a t u r a  dell'acqua  in  vasca.  L'umidità  relativa
dell'a ria  non  supera  in  nessun  caso  il valore  limite  del  70  per  cento.  

2.  La  velocità  dell'aria  in  corrispond e nz a  delle  zone  utilizzate  dagli  utenti  non  supera  il  valore  di  10
centimet r i  al  secondo,  e  il  ricambio  di  aria  este rna  è  pari  ad  almeno  20  metri  cubi  all’ora  per  metro
quadra to  di  vasca.  

3.  Nelle  altre  zone  destina t e  agli  utenti ,  quali  spogliatoi  e  servizi  igienici,  la  tempera t u r a  dell’aria  non  è
inferiore  a  20  gradi  centigradi ,  assicura ndo  un  ricambio  dell’aria  non  inferiore  a  4  volumi  all’ora.  

 Art.  42
 Requisi ti  illuminotecnici  (Art.  5  l.r.  8/2006 ) 

1.  Nell’area  destina t a  alle  attività  natator ie  e  di  balneazione  l’illuminazione  è  prevalen te m e n t e  di  tipo
naturale ,  eventualm en t e  integra t a  con  luce  artificiale  al  fine  di  assicura re  condizioni  di  visibilità  tali  da
garan t i re  la  sicurezza  degli  utenti  ed  il  controllo  da  parte  del  personale .  In  ogni  caso  il  livello  di
illuminame n to  sul  piano  del  calpes tio  e  sullo  specchio  d’acqua  non  è  in  nessun  punto  inferiore  a  150  lux.  

2.  Nelle  altre  zone  destina t e  agli  utenti ,  quali  spogliatoi  e  servizi  igienici,  l’illuminazione  artificiale
assicura  un  livello  medio  di  almeno  100  lux  negli  spogliatoi  e  di  80  lux  nei  servizi  igienici.  In  tutti  gli
ambienti  illumina ti  naturalm e n t e  è  assicura to  un  fattore  medio  di  luce  diurna  non  inferiore  al  2%.  

3.  E’  previsto,  per  possibili  sospensioni  di  erogazione  di  energia  elet t rica ,  l’impianto  di  illuminazione  di
emergenza .  

 Art.  43
 Requisi ti  acustici  (Art.  5  l.r.  8/2006 ) 

1.  Nell’area  destina t a  alle  attività  natator ie  e  di  balneazione  delle  piscine  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,
lette r a  b),  il tempo  di  riverbe r azione  non  è  in  nessun  punto  superiore  a  1,6  secondi.  

 SEZIONE  III
 IMPATTO  AMBIENTALE  

 Art.  44
 Adozione  di  sistemi  a basso  impat to  ambien tale  (Art.  9  l.r.  8/2006 ) 

1.  La  costruzione,  la  gestione  e  la  manutenzione  delle  piscine  avviene  nel  rispe t to  dei  principi  di  qualità
ambientale .

2.  In  attuazione  di  quanto  previsto  al  comma  1,  sono  adot ta ti  appositi  intervent i  ed  accorgimen ti
finalizzati:

a)  al  rispar mio  idrico,  anche  tramite  la  previsione  del  riutilizzo  compa tibile  delle  acque  di  rifiuto;
b)  al  risparmio  energe t ico,  anche  tramite  l’adozione  di  sistemi  a  basso  consumo  e/o  utilizzo  di  energie

rinnovabili;
c)  alla  riduzione  della  produzione  di  rifiuti  e  all’agevolazione  della  raccolta  differenzia t a .

  CAPO  IV
 APPROVVIGIO N A M E N T O  IDRICO  

 Art.  45
 Fabbisogno  idrico  (Art.  8  l.r.  8/2006 ) 
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1.  L’approvvigionam e n t o  idrico  per  l'alimentazione  delle  vasche  è  assicura to  attrave r so  fonti  che  abbiano
cara t t e r i s tiche  conformi  alla  vigente  legislazione  sulla  qualità  delle  acque  destina t e  al  consumo  umano  per
quanto  concern e  i  valori  relativi  ai  parame t r i  chimici,  fisici  e  microbiologici,  ad  esclusione
dell’approvvigionam e n t o  idrico  con  acque  marine  classificate  come  acque  di  balneazione  in  base  alla
norma tiva  vigente .

2.  L’acqua  possiede  cara t t e r i s tiche  di  potabilità  per  gli  usi  igienici,  ad  eccezione  dell’acqua  di  cacciata  del
WC.

3.  In  fase  di  proge t t azione  deve  essere  calcolato  il  fabbisogno  idrico,  destina to  al  reinteg ro  e  al  rinnovo  di
acqua  delle  vasche,  nonché  agli  usi  igienici,  in  base  al  numero  giornalie ro  dei  bagnan t i  dell'impian to  e
deve  corrispond e r e  ad  almeno  70  litri  al  giorno  per  ogni  bagnan te .  In  fase  di  gestione  dell'impian to  deve
essere  comunqu e  garan t i to  un  approvvigiona m e n to  sufficient e  a  perme t t e r e  il  regolare  funzionam e n to
dell 'impian to  di  circolazione  dell'acqu a .  (24)  

4.  La  rete  di  approvvigiona m e n to  idrico  deve  essere  prote t t a  da  possibili  ritorni  di  acqua  dal  circuito  delle
vasche.  L'allontan a m e n to  e  lo  smaltimen to  delle  acque  di  rifiuto,  ivi  comprese  quelle  derivant i  dal
funzionam e n to  degli  impianti  di  alimentazione  delle  vasche,  deve  realizzarsi  in  conformit à  alle  vigenti
norme  sulla  tutela  delle  acque  dall'inquinam e n to ,  favorendo  altresì  il  recupe ro  delle  acque  di  rifiuto  per
usi  non  potabili.

 Art.  46
 Approvvigiona m e n to  idrico  con  acque  marine  classificate  come  acque  di  balneazione  ( Art.  9  l.r.

8/2006 ) 

1.  L’approvvigionam e n t o  idrico  delle  vasche  può  essere  assicura to  con  acque  marine  classificate  come
acque  di  balneazione,  prelevat e  in  luoghi  dichia ra t i  idonei  alla  balneazione  e  nel  rispe t to  dei  requisi ti
igienico  ambientali  previs ti  dalla  norma tiva  vigente .

2.  Nelle  vasche  di  cui  al  comma  1,  denomina te  bacini  di  balneazione ,  l'acqua  viene  mantenu t a  nelle
condizioni  di  idonei tà  alla  balneazione  mediante  continua  immissione  di  nuova  acqua  con  porta t a
proporziona ta  alle  dimensioni  della  vasca  ed  al  numero  dei  bagnan t i  ammessi.  L'acqua  in  ingresso  viene
filtrat a  prima  dell'immissione  in  vasca  e  non  è  consent i to  il ricircolo  dell'acqua .  (25)  

3.  Qualora  sia  interde t t a  la  balneazione  nella  zona  di  prelievo  dell’acqua  di  approvvigionam e n to ,  il
responsabile  della  piscina  sottopone  l’acqua  ad  ulteriori  tra t t am e n t i  per  garant i r e  la  qualità  dell’acqua
prima  della  sua  immissione  in  vasca.

 CAPO  V
 DOTAZIO N E  DI  PERSO N ALE  

 Art.  47
 Personale  addet to  e  relative  attività  formative  (Art.  12  l.r.  8/2006 ) 

1.  Al fine  di  garan t i re  l’igiene,  la  sicurezza  degli  impianti  e  dei  bagnan t i  e  la  funzionalità  della  piscina  sono
prepos t e  le  seguen t i  figure:

a)  il responsa bile  della  piscina;
b)  l’assis ten t e  bagnan t i ;
c)  l’adde t to  agli  impianti  tecnologici.

2.  Il  responsabile  della  piscina  assicura  il  corre t to  funzionam e n to  della  stru t tu r a ,  anche  ai  sensi
dell 'ar ticolo  49,  sulla  base  del  conseguimen to  del  diploma  di  laurea  in  tecnico  della  prevenzione
nell'ambien t e  e  nei  luoghi  di  lavoro.  L'individuazione  del  responsabile  avviene  con  un  atto  scrit to  di  delega
del  titolare ,  controfirma to  dal  responsabile  stesso;  in  assenza  di  tale  atto  il  responsabile  è  individua to  nel
titolar e  della  piscina.  (26 )  

3.  Le  competenze  tecniche  dell’assis ten t e  ai  bagnan t i ,  abilita to  ai  sensi  dell’ articolo  12  comma  2  della  l.r.
8/2006 ,  sono  debitame n t e  documen t a t e  e  la  relativa  documen t azione  è  conserva t a  presso  la  strut tu r a  ed
esibita  a  richiest a  degli  organi  di  vigilanza.

4.  L’addet to  agli  impianti  tecnologici  garan t i sce  il  corre t to  funzionam e n to  degli  impianti  stessi  sulla  base
del  conseguime n to  di  uno  dei  seguen t i  titoli:

a)  qualifica  triennale  ovvero  diploma  di  istruzione  quinquenn ale  rilasciati  da  istituti  tecnico-
professionali  e  istituti  tecnici  indus t ri ali  (indirizzo  chimico,  meccanico,  elet t rico,  termico,
idraulico);  

b)  qualifica  professionale  consegui ta  nell’ambito  del  sistema  regionale  della  formazione  professionale
e  attinen te  agli  indirizzi  di  cui  alla  lette ra  a);  

c)  diploma  di  laurea  attinente  agli  indirizzi  di  cui  alla  lette r a  a).

5.  I  compiti  dell’adde t to  agli  impianti  tecnologici  possono  essere  svolti  in  via  diret t a  anche  dal
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responsa bile  della  piscina,  qualora  questi  sia  in  possesso  di  uno  dei  titoli  di  cui  al  comma  4.

6.  Coloro  che  non  sono  in  possesso  dei  titoli  indicati  dal  comma  2  e  dal  comma  4  eserci tano
rispet t ivam en t e  le  funzioni  di  responsabile  della  piscina  e  di  adde t to  agli  impianti  tecnologici  sulla  base  di
competenze  tecniche  specifiche  acquisi te  mediant e  la  par tecipazione  a  distinti  corsi  di  formazione
organizza ti  ai  sensi  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa  della  Regione
Toscana  in  mater ia  di  educazione ,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro).

7.  Con  apposi ta  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  stabiliti  i  requisi ti  essenziali  e  le  modalità
opera tive  dei  corsi  di  formazione  di  cui  al  comma  6,  nonché  le  modalità  di  verifica  delle  competenze
acquisite.  Con  successivo  decre to  del  dirigente  competen t e  sono  definiti  nel  det taglio  i  contenu t i  e
l’articolazione  dei  corsi  di  formazione.

 Art.  48
 Assis tenza  bagnant i  (Art.  12  l.r.  8/2006 ) 

1.  Per  le  piscine  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1,  lette ra  a),  numeri  1  e  3,  della  l.r.  8/2006 ,  il  servizio  di
salvataggio  viene  svolto  duran te  tutto  l’orario  di  funzionam e n to  da  almeno  2  assis ten t i  bagnan t i
facilmente  riconoscibili  ed  individuabili;  quando  si  svolgono  manifest azioni  sportive  organizzat e  dal
Comita to  olimpico  nazionale  italiano  (C.O.N.I.)  il  servizio  viene  svolto  da  un  numero  di  assisten t i  bagnan t i
secondo  le  seguen t i  proporzioni:

a)  per  specchi  d’acqua  con  superficie  fino  a  400  metri  quadra t i  costituit i  da  una  vasca  o  da  più
vasche  adiacen t i  e  ben  visibili:  almeno  un  assis ten t e  bagnan t i;  

b)  per  specchi  d’acqua  con  superficie  compresa  tra  400  e  1000  metri  quadra t i  costituit i  da  una  vasca
o  da  più  vasche  adiacent i  e  ben  visibili:  almeno  due  assisten t i  bagnan t i  contempo r a n e a m e n t e
presen t i;  

c)  per  specchi  d’acqua  con  superficie  oltre  1000  metri  quadra t i :  al  numero  di  assis ten t i  bagnan t i  di
cui  alla  lette r a  b)  deve  essere  aggiunto  almeno  un  assis ten t e  bagnan t i  ogni  500  met ri  quadra t i .  

2.  Durante  i  corsi  di  nuoto  il  servizio  di  assis tenza  ai  soli  allievi  può  essere  svolto  dall'ist ru t to r e  o
allena tore  di  nuoto  present e  purché  abilita to  al  servizio  di  salvataggio  e  primo  soccorso  ovvero  munito  del
brevet to  di  assisten t e  bagnan t i .

  2  bis.  Per  le  piscine  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1,  lette ra  a),  n.  2,  della  l.r.  8/2006,  ove  non  sia  prevista
la  presenza  dell'assis ten t e  ai  bagnan t i ,  il responsa bile  della  piscina  informa  adegua t a m e n t e  gli  utenti  circa
tale  assenza  ed  attrezza  l'area  della  piscina  di  adegua t e  protezioni  nel  rispe t to  del  divieto  di  accesso
incont rolla to  nei  confronti  dei  minori  di  anni  quat tordici,  al  fine  di  salvagua rd a r n e  l'incolumità .  Le
protezioni  possono  essere  costitui te  anche  da  siepi  vegeta t ive  o  da  adegua t i  sistemi  di  allarme  certificati.
(27 )  

 Art.  49
 Compiti  del  responsabile  della  piscina  (Art.  11  l.r.  8/2006 ) 

1.  Il  responsa bile  della  piscina  garant isce  la  corre t t a  gestione  di  tutti  gli  elemen ti  funzionali  della  piscina
sotto  il  profilo  igienico-  sanita rio,  tecnologico  ed  organizzat ivo.  L’eventuale  individuazione  del
responsa bile  della  piscina  da  parte  del  titolare  dell’impianto  è  effet tua t a  con  atto  formale  di  delega.

2.  Il  documen to  di  valutazione  del  rischio  di  cui  all’ articolo  16  comma  2  della  l.r.  8/2006  è  reda t to  sulla
base  dei  seguen t i  principi:

a)  analisi  dei  potenziali  pericoli  igienico-  sanita r i  per  la  piscina;
b)  individuazione  dei  punti  o  delle  fasi  in  cui  possono  verificars i  i  pericoli  di  cui  alla  lette r a  a)  e

definizione  delle  relative  misure  prevent ive  da  adot ta r e ;
c)  individuazione  dei  punti  critici  e  definizione  dei  relativi  limiti;
d)  definizione  del  sistema  di  monitoraggio;
e)  individuazione  delle  azioni  corre t tive;
f)  verifiche  del  piano  e  riesame  periodico,  anche  in  relazione  al  variare  delle  condizioni  iniziali,   delle

analisi  dei  rischi,  dei  punti  critici,  e  delle  procedur e  in  mate ria  di  controllo  e  sorveglianza.

3.  Il  responsa bile  della  piscina  tiene  altresì  a  disposizione  dell'au to r i t à  incarica t a  del  controllo  i seguen t i
documen ti:

a)  un  documen to  contene n t e  i  requisiti  tecnico- funzionali  con  l'indicazione  della  dimensione  e  del
volume  di  ciascuna  vasca,  il numero  e  la  tipologia  dei  filtri,  la  porta t a  delle  pompe;  

b)  un  regis t ro  degli  intervent i  di  manutenzione;
c)  un  regis t ro  dei  controlli  dell'acqua  in  vasca,  contene n t e :

1)  gli  esiti  dei  controlli  dei  parame t r i  chimici  e  chimico  fisici,  previs ti   dagli  allega ti  A ,  B  e  D al
presen t e  regolamen to;

2)  la  lettu ra  giornalie r a  del  contatore  installa to  nell'apposi t a  tubazione  di  manda ta  dell'acqu a  di
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immissione,  utile  al  calcolo  della  quanti tà  di  acqua  di  reinteg ro;

3)  la  quanti tà  e  la  denominazione  dei  prodot ti  utilizzati  giornalme n t e  per  la  disinfezione
dell'acqua ;

4)  la  data  di  prelievo  dei  campioni  per  l’analisi  di  labora to r io  dell’acqua ,  effettua t i  in  conformità
a  quanto  previs to  dall’allega to  B  al  presen t e  regolame n to .  Devono  altresì  essere  conserva t i  i
relativi  risulta ti  analitici;

5)  la  lettu ra  delle  strumen t azioni  per  il controllo  del  ricircolo;

6)  il numero  degli  utenti  dell'impianto  ripar t i to  per  fasce  orarie  di  frequenza .

4.  Il  responsabile  della  piscina  è  tenuto  ad  esporr e  il  regolame n to  come  previs to  dall’articolo  10  dalla  l.  r.
8/2006 , contenen t e  almeno  le  seguen t i  informazioni:

a)  capienza  massima  dell’impianto  e  limite  massimo  di  bagnan t i  contempor a n e a m e n t e  presen t i  in
ciascuna  vasca;

b)  indicazione  della  profondità  e  di  eventuali  punti  della  vasca  a  profondi tà  ridot ta;
c)  divieto  di  fare  tuffi  in  assenza  di  stru t tu r e  adegua t e ;
d)  raccoma n d azione  di  non  bagna r si  a  meno  di  tre  ore  dal  consumo  di  un  pasto;
e)  uso  di  zoccoli  in  legno  o ciabat t e  in  gomma  nei  percorsi  a  piedi  nudi;
f)  uso  della  cuffia  prima  dell’ingres so  in  vasca;
g)  obbligo  di  doccia  e  pediluvio  prima  dell’ingres so  in  vasca;
h)  ubicazione  dei  più  vicini  servizi  igienici;
i)  orari  di  accesso  in  piscina;
j)  presenza  o assenza  dell’assis ten t e  bagnan t i;
k)  divieto  di  balneazione  in  par ticola ri  condizioni  atmosferiche  per  le  piscine  di  cui  all’articolo  3,

comma  1,  lette r a  a);
l)  indicazione  della  localizzazione  dei  disposi tivi  di  allarme  per  la  richies ta  di  interven to;
m)  nomina t ivo  e  numero  telefonico  del  responsa bile  della  piscina;
n)  indicazione  del  locale  di  primo  soccorso  e  relativo  numero  telefonico.

 4  bis.  Il  regolamen to  interno  esposto  dal  responsa bile  delle  piscine  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  1,
letter a  a),  n.  2,  della  l.r.  8/2006  reca  anche  i  contenu t i  di  cui  all'ar t icolo  10,  comma  1  bis,  della  l.r.
8/2006.  (28)  

5.  Il  responsabile  della  piscina  indica  altresì  i provvedime n ti  adot tabili  nei  confronti  dei  bagnan t i  che  non
osservano  le  prescr izioni  di  cui  al  comma  4,  lette r e  a),  c),  e),f),  g),  i),  k).

 CAPO  VI
 AVVIO  DELL’ESERCIZIO  DELL’IMPIAN T O  

 Art.  50
 Adem pi m e n t i  amminis tra tivi  per  l’avvio  dell’esercizio  dell’impianto  (Artt.  1314  l.r.  8/2006 ) 

1.  Ai  fini  dell’avvio  dell’esercizio  il  titolare  della  piscina  presen t a  allo  sportello  unico  per  le  attività
produt t ive  (SUAP)  specifica  istanza  di  autorizzazione  o  segnalazione  certificata  di  inizio  attività  (SCIA),  a
seconda  della  tipologia  di  piscina  di  cui  è  titolare ,  conforme m e n t e  a  quanto  previs to  dagli  articoli  13  e  14
della  l.r.  n.  8/2006.  Tale  istanza  può  essere  inoltra t a  anche  in  via  telemat ica  ai  sensi  dell’ar ticolo  3  della
legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e  riordino  norma tivo  2009).  (29)  

2.  Il sogge t to  richieden t e  allega  all’istanza  di  autorizzazione  o alla  segnalazione  cer tificat a  di  inizio  attività
(30)  una  relazione  tecnica  in  originale,  in  cui  si  attes ta  la  risponde nza  della  stru t tu r a  ai  requisi ti  stabiliti
dal  presen te  regolamen to  mediante  asseverazione  di  un  professionis ta  abilita to,  e  contenen t e :

a)  la  descrizione  e  l’ubicazione  della  stru t tu r a ;
b)  le  planimet r ie  e  sezioni  dei  locali  in  scala  1:1000;
c)  la  descrizione  degli  impianti  di  trat ta m e n to  delle  acque,  degli  impianti  elett rici,  termici,  di

ventilazione  e  di  condizionam e n to  dell’aria;
d)  il  numero  e  la  tipologia  delle  vasche,  con  l’indicazione  del  numero  massimo  di  bagnan t i

ammissibili  nell’area  destina t a  alle  attività  natator ie  e  di  balneazione;  
e)  il nomina tivo  del  responsabile  della  piscina.  

 3.  Il  sogget to  richieden te  dichiar a  altresì  il possesso  della  seguen t e  documen t azione:  
a)  titolo  edilizio  abilita tivo  e  certifica to  di  agibilità;  
b)  certificazione  relativa  alle  cara t t e r i s tiche  antisdrucciolo  dei  pavimenti;  
c)  dichiarazioni  di  conformità  degli  impianti  tecnici;  
d)  docume n t azione  inerente  la  valutazione  dei  requisi ti  acustici  passivi  (solo  per  impianti  al  chiuso)  e
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documen t azione  ineren te  la  valutazione  di  impat to  acustico  ambiental e  conforme m e n t e  a  quanto
previsto  dal  decre to  del  presiden te  della  Repubblica  19  ottobre  2011,  n.  227  (Regolamen to  per  la
semplificazione  di  adempimen ti  amminis t r a t ivi  in  mater ia  ambientale  gravan ti  sulle  imprese,  a
norma  dell'ar t icolo  49,  comma  4  quate r ,  del  decre to- legge  31  maggio  2010,  n.  78,  conver ti to ,  con
modificazioni,  dalla  legge  30  luglio  2010,  n.  122;  

 e)  atto  di  iscrizione  alla  Camera  di  commercio,  indus t r ia ,  artigiana to  ed  agricoltura .  (31 )  

4.  La  variazione  di  uno  o più  elemen ti  di  cui  al  comma  2  compor t a  l’obbligo  di  nuova  comunicazione .

5.  Il  SUAP  trasm et t e  i  dati  relativi  alle  autorizzazioni  ed  alle  SCIA  all’Azienda  USL  competen t e  per
terri to rio,  affinché  possa  essere  assicura to  il  regolare  svolgimen to  dell’attività  di  vigilanza.  Tale
trasmissione  avviene  con  modalità  telema tiche  nell’ambito  degli  standa r d  definiti  per  il  sistema
informativo  regionale  ai  sensi  della  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema
informativo  e  del  sistema  statis tico  regionale.  Misure  per  il  contenime n to  delle  infras t ru t tu r e  e  dei  servizi
per  lo  sviluppo  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza).  (32)  

 CAPO  VII
 DISPO SIZIO NI  TRAN SIT O RIE  E FINALI  

 Art.  51
 Deroga  ai  requisiti  delle  piscine  (Art.  19  l.r.  8/2006 ) 

1.  Per  le  piscine  di  cui  all'ar t icolo  19,  commi  1  e  1  bis,  della  l.r.  8/2006,  è  prevista  una  deroga  definitiva  ai
soli  requisi ti  sotto  contem pla t i ,  ai  sensi  dell’articolo  19,  comma  3  e  comma  4,  della  l.r.  8/2006:

a)  articolo  5,  comma  4;  
b)  articolo  6;  
c)  articolo  8,  comma  1,  limitatam e n t e  al  rispe t to  dei  requisi ti  tecnici  delle  scalet te  e  dei  gradini;  
d)  articolo  9,  comma  1,  limitatam e n t e  al  colore  dei  mater iali;  
e)  articolo  11,  commi  1,  2,  3;  
f) articolo  16,  commi  3  e  5;  
g)  articolo  21,  comma  1,  lette re  a)   e  d);  
h)  articolo  22,  comma  1.  (33 )  

2.  Per  le  piscine  di  cui  al  comma  1,  in  cui  le  vasche  siano  approvvigiona te  ai  sensi  dell’articolo  46,  comma
1,  è  inoltre  prevista  una  deroga  definitiva  anche  ai  seguen t i  requisi ti:

a)  articolo  25;
b)  articolo  26  commi  1  e  2.

 Art.  51  bis  
 Attuazione  dell'articolo  5,  com ma  1  bis,  della  l.r.  8/2006  (34 )  

 1.  L’adempime n to  delle  prescr izioni  impar ti te  dalle  aziende  unità  sanita r ie  locali  in  merito  al  rispet to
dei  requisi ti  di  cui  all'ar t icolo  5,  comma  1,  lette ra  a),  della  l.r.  8/2006,  esclude  l’applicazione  della
sanzione  pecunia r ia  prevista  dall’articolo  18,  comma  3,  della  l.r.  n.  8  del  2006,  ad  eccezione  dei
requisiti  di  cui  all'ar t icolo  47,  comma  6  e  48.  

 Art.  52
 Norma  transitoria

 1.  Coloro  che,  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolam en to ,  già  svolgono  le  funzioni  di  cui
all’articolo  47,  comma  1,  lette re  a)  e  c)  presen t an o  al  comune  competen t e  una  dichia razione   sostitu tiva  di
atto  notorio  resa  nelle  forme  previste  dal  decre to  del  President e  della  Repubblica  28  dicembr e  2000,
n.445  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolamen t a r i  in  mater ia  di  docume n t azione
amminist r a t iva),  in  cui  attes t ano  lo  svolgimen to  in  atto  della  relativa  attività  e  ne  specificano  il  periodo  di
inizio.  

 2.  La  dichia razione  di  cui  al  comma  1  è  presen t a t a  entro  il termine  del  30  settemb r e  2015.  (35)  

 3.  I  sogget ti  di  cui  al  comma  1  effettuano  percorsi  formativi  di  dura t a  inferiore  rispet to  ai  corsi  di
formazione  di  cui  all’articolo  47,  comma  6,  secondo  le  modalità  indicate  nella  deliberazione  della  Giunta
regionale  di  cui  all’articolo  47,  comma  7.  

 Il presen t e  regolamen to  è  pubblicato  nel  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana.  

 E’  fatto  obbligo  a  chiunqu e  spet ti  di  osservarlo  e  farlo  osservare  come  regolame n to  della  Regione
Toscana.  

Not e

1.  Parole  così  sostitui te  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  1.  
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2.  Articolo  così  sostituito  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  2.  
3.  Articolo  così  sostituito  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  3.  
4.  Articolo  così  sostituito  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  4.  
5.  Parole  aggiunte  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  5.  
6.  Com ma  così  sostituito  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  5.  
7.  Articolo  così  sostituito  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  6.  
8.  Articolo  così  sostituito  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  7.  
9.  Articolo  così  sostituito  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  8.  
10.  Comma  così  sostitui to  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  9.  
11.  Parole  così  sosti tuite  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  10.  
12.  Comma  inseri to  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  10.  
13.  Articolo  così  sostituito  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  11.  
14.  Articolo  così  sostituito  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  12.  
15.  Articolo  così  sostituito  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  13.  
16.  Articolo  così  sostituito  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  14.  
17.  Parola  così  sostitui ta  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  15.  
18.  Articolo  così  sostituito  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  16.  
19.  Articolo  così  sostituito  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  17.  
20.  Comma  inseri to  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  18.  
21.  Articolo  così  sostituito  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  19.  
22.  Comma  così  sostituito  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  20.  
23.  Comma  inseri to  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  21.  
24.  Comma  così  sostituito  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  22.  
25.  Comma  così  sostituito  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  23.  
26.  Comma  così  sostituito  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  24.  
27.  Comma  inseri to  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  25.  
28.  Comma  inseri to  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  26.  
29.  Comma  così  sostituito  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  27.  
30.  Parole  così  sosti tuite  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  27.  
31.  Comma  così  sostituito  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  27.  
 32.  Comma  così  sosti tuito  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  27.  
33.  Comma  così  sostituito  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  28.  
34.  Articolo  inseri to  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  29.  
35.  Comma  così  sostituito  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  30.  
36.  Allegato  inserito  con  d.p.g.r.  13  maggio  2015,  n.  54/R  , art.  31.  

Alleg a t i

All1  – ALLEGATO  A – REQUISITI  FISICI,  CHIMICI  E  MICROBIOLOGICI  DELL’ACQUA  DI IMMISSIONE  IN
VASCA E  DELL’ACQUA  CONTENUTA  IN  VASCA (ARTICOLI  37- 38).  

All2  – ALLEGATO  B – FREQUENZA  DELLE  ANALISI  DELL’ACQUA  DI IMMISSIONE  IN  VASCA,  
DELL’ACQUA  CONTENUTA  IN  VASCA E  DELL’ACQUA  DI  APPROVVIGIONAMENTO  (ARTICOLI  36- 37-
38).  

All3  – ALLEGATO  C – SOSTANZE  UTILIZZABILI  NELL’ACQUA  DI  IMMISSIONE  IN  VASCA E  RELATIVE  
MODALITA’ DI  IMPIEGO  (ARTICOLO  34).  

All4  – ALLEGATO  D – ANALISI  DI  VERIFICA  E  DI  MONITORAGGIO  DELL’ACQUA  DI  
APPROVVIGIONAMENTO  (ARTICOLO  36).  

All5  – ALLEGATO  E  – PRESIDI  MEDICO- CHIRURGICI  IN  DOTAZIONE  ALLA CASSETTA  DI  PRONTO  
SOCCORSO.
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